


FIERA 15 AGOSTO 

 

PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI  EMERGENZA                                                                                    Pagina 2 di 38        

1.  PREMESSA 

La stesura del piano d’emergenza è un passaggio fondamentale nell’adempimento dei vari obblighi 

previsti per le manifestazioni di pubblico spettacolo. 

Il Responsabile dell’evento, in collaborazione con il professionista incaricato, Geom. Sanmartino 

Simone e con gli operatori incaricati per la gestione dell’emergenza ha predisposto il presente 

Piano di Evacuazione ed Emergenza come parte integrante della manifestazione denominata 

“FIERA DEL 15 AGOSTO”, all’interno del quale viene indicato come fronteggiare situazioni di 

emergenza, ovvero situazioni che potrebbero comportare un pericolo per l’incolumità delle persone 

o di danno alle cose ed all’ambiente. 

Per la stesura del presente piano si è fatto riferimento al D.M. 10/03/1998 “Criteri generali di 

sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro” ed al D.Lgs 81/08 

“Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, alla Direttiva del Ministero dell’interno n. 

11001/110(10) del 18/07/2018, con il fine di analizzare ed adottare misure mirate all'innalzamento 

dei livelli di sicurezza per la mitigazione dei rischi. 

Allegato e parte integrante del presente documento è il Protocollo Anticontagio Covid-19 con 

particolare riferimento alle disposizioni dell’ORDINANZA 29 maggio 2021 che concerne l’adozione 

delle «Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali». 

 

Questo al fine di giungere ad un livello residuo di rischio considerato accettabile 

dall'organizzazione secondo le recenti disposizioni e con riferimento allo svolgimento della 

manifestazione denominata in oggetto. 

Lo scopo della presente è l’analisi delle misure da ritenersi indispensabili e le modalità applicative 

più appropriate in relazione alla tipologia di evento finalizzate a migliorare lo standard della 

sicurezza nel senso più ampio del termine. 

Il fine cardine è lo svolgimento delle attività in un ambiente, per quanto possibile, privo di pericoli, 

garantendo il sereno svolgimento della manifestazione e garantendo un ottimale livello di sicurezza 

su tutta l’area interessata dalla manifestazione ed in particolare all’interno della piazza, 

assicurando la massima cornice di sicurezza, in termini di security, in relazione ai potenziali 

pericoli oggettivi insiti del luogo. 

Il responsabile della manifestazione e della sicurezza è il Sig. DOMARD ANDREA in qualità di 

Sindaco del Comune di Prali. 
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2. TIPO DI MANIFESTAZIONE 

 

La “Fiera del 15 Agosto” si configura come mercato ultramensile come indicato nella D.C.C. 

N. 016 DEL 28.05.2015 - OGGETTO: ISTITUZIONE “FIERA DEL 15 AGOSTO”. 

DETERMINAZIONI IN MERITO. 

 

L’evento FIERA DEL 15 AGOSTO organizzato dal Comune di Prali consiste in un mercato dove 

sono presenti diversi stand per la vendita e somministrazione di prodotti tipici e non. 

La manifestazione con radici storiche risalenti agli anni ’60, ha carattere locale e si ripete 

annualmente in una edizione, sempre il 15 Agosto; essa è localizzata lungo la via che conduce al 

depuratore comunale nelle strade limitrofe e nelle piazze adiacenti alla sede municipale, come da 

planimetria allegata.  

 

PROGRAMMA: 

 

- dalle ore 6,00 alle ore 8,00 orario di accesso all’area Fiera con contemporaneo/successivo 

controllo della documentazione e assegnazione delle aree di posteggio. 

 

- Dalle ore 8,00 alle ore 19,00 apertura della fiera al pubblico. 
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Molto basso o basso (<18) 

Comunicazione dello svolgimento dell'evento al 

Servizio di Emergenza Territoriale 118 almeno 

15 giorni prima dell'inizio 

Moderato o elevato (18-36) 

Comunicazione dello svolgimento dell'evento al 

Servizio di Emergenza Territoriale 118 almeno 

30 giorni prima dell'inizio. Trasmissione del 

documento recante il dettaglio delle risorse e 

delle modalità di organizzazione preventiva di 

soccorso sanitario messo in campo 

dall'organizzatore (Piano di Soccorso 

Sanitario). Rispetto delle eventuali prescrizioni 

fornite dal Servizio di Emergenza Territoriale 

118. 

Molto elevato (37-55) 

Comunicazione dello svolgimento dell'evento al 

Servizio di Emergenza Territoriale 118 almeno 

45 giorni prima dell'inizio. Acquisizione della 

validazione, da rilasciarsi a cura del Servizio di 

Emergenza Territoriale 118, del documento 

recante il dettaglio delle risorse e delle modalità 

di organizzazione preventiva di soccorso 

sanitario messo in campo dall'organizzatore 

(Piano di Soccorso Sanitario) 

Qualsiasi livello di rischio 

Presentazione, anche alle competenti 

Commissioni di vigilanza se di competenza, 

della documentazione comprovante il rispetto 

delle sopra riportate indicazioni 

 

Per tutte le tipologie di evento, con qualsiasi livello di rischio, in cui l'organizzatore e' una 

amministrazione comunale (1), fermo restando i criteri, modalità e i tempi previsti, il comune ha la 

facolta' di limitarsi a trasmettere al servizio di emergenza territoriale 118 la comunicazione dello 

svolgimento e, ove previsto, il piano sanitario di soccorso sanitario, senza chiederne la validazione. 

 

(1) Il semplice patrocinio e la collaborazione con l'organizzatore non comportano la classificazione 

di evento/manifestazione organizzato dall'amministrazione comunale 
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3. CARATTERISTICHE DELLA MANIFESTAZIONE  

 

3.1. Organizzazione 

ORGANIZZATORE EVENTO: 

DOMARD ANDREA nato a TORINO il 28/03/1985, residente a prali (TO) in Località Goutagliò n. 

20,  C.F. DMR NDR 85C28 L219W,  Tel. 349.6195172 in qualità di Sindaco del Comune di Prali 

con sede in Fraz. Ghigo, 16 - 10060 Prali (TO) 

 

REFERENTE ANTINCENDIO: 

Nominativo 1  GIULIANO PASCAL     Cellulare ___________________  

Nominativo 2   ALESSANDRO TOMMASI    Cellulare ___________________  

 

REFERENTE PRIMO SOCCORSO: 

Croce Verde di Perosa Argentina, con sede in Via Chiampo n. 16, tel. 0121.81155 

(Il nominativo del referente sarà indicato prima della manifestazione ed il suo numero di cellulare 

sarà comunicato a tutti i membri dell’organizzazione, ai volontari ed ai responsabili del servizio di 

prevenzione incendi) 

Nominativo _______________________________  Cellulare ___________________  

 

REDATTORE PIANO DI SICUREZZA E DI EMERGENZA 

Geom. Sanmartino Simone, C.F. SNM SMN 80S09 G674Z, nato a Pinerolo (TO) il 09/11.1980, 

con sede a PEROSA ARGENTINA (TO) in Via Gutermann n. 7, Tel. 349.7550667 

 

ALTRI ADDETTI ANTINCENDIO: 

(I nominativi degli addetti saranno indicati prima della manifestazione ed i relativi numeri di 

cellulare saranno comunicati a tutti i membri dell’organizzazione, ai volontari ed ai responsabili del 

servizio di primo soccorso) 

Nominativo 1 GIULIANO PASCAL     Cellulare ___________________  

Nominativo 2 ALESSANDRO TOMMASI    Cellulare ___________________  

Nominativo 3 _____________________________   Cellulare ___________________  

 

ALTRI ADDETTI PRIMO SOCCORSO: 

(I nominativi degli addetti saranno indicati prima della manifestazione ed i relativi numeri di 

cellulare saranno comunicati a tutti i membri dell’organizzazione, ai volontari ed ai responsabili del 

servizio di prevenzione incendi) 

Nominativo 1 _____________________________   Cellulare ___________________  

Nominativo 2 _____________________________   Cellulare ___________________  

Nominativo 3 _____________________________   Cellulare ___________________  
 

Per pianificare in tempi brevi la gestione di un sistema di comunicazione efficiente tra gli 

addetti all’emergenza si prevede la comunicazione tramite telefoni cellulari. 
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3.2. Ubicazione della manifestazione  

La fiera è localizzata lungo la via che conduce al depuratore comunale nelle strade limitrofe e nelle 

piazze adiacenti alla sede municipale, come da planimetria allegata. 

 

3.3. Durata della manifestazione  

 

L’evento avrà inizio alle ore 8.00 di domenica 15 agosto e la chiusura della manifestazione è 

prevista per le ore 19.00. 

 

3.4. Area di utilizzazione 

 
Il luogo interessato dalla manifestazione risulta essere la via che conduce al depuratore comunale 

nelle strade limitrofe e nelle piazze adiacenti alla sede municipale, come da planimetria allegata. 
 
Trattasi di contesto scarsamente urbanizzato con pavimentazione in asfalto privo di barriere 

architettoniche. L’area non è delimitata da recinzioni e la sua ubicazione consente flussi di 

ingresso/uscita in sicurezza e l'avvicinamento, la manovra degli automezzi di soccorso e la 

possibilità di sfollamento delle persone verso aree adiacenti. 
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PLANIMETRIA AREA FIERA 
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3.5. Accesso all’area 

 

L'area della manifestazione risulta facilmente raggiungibile Piazza Giovanni Perro in 

corrispondenza del ponte in direzione sud. 

E’inoltre possibile raggiungerla, attraverso il percorso pedonale, caratterizzato dalla strada sterrata 

chiusa al traffico veicolare che proviene dalla Fraz. Villa di Prali. 

Gli accessi, vista l’impossibilità dovuto alla conformazione dei luoghi di organizzare 

percorsi separati per l’entrata e per l’uscita, saranno realizzati in modo da dividere i due 

flussi interagiscano tra di loro mediante l’installazione in loco di barriere fisiche. 

In corrispondenza di essi sarà presente personale addetto, al fine di evitare assembramenti 

di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti 

(ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone 

che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale).   

Sono state individuate due area di accesso alla fiera, con flussi separati in ingresso ed in 

uscita presidiati da volontari e dotate di cartellonistica informativa per la gestione 

dell’emergenza connessa al COVID-19 e di sanificanti per le mani messi a disposizione per 

il pubblico. 

In corrispondenza dei punti di ingresso alle aree verrà creata un’area con divieto di transito a 

tutti i veicoli, presidiata dall’organizzazione. 
  
La viabilità ordinaria sarà modificata seguente le disposizioni delle ordinanze Comunali e nello 

specifico vigeranno i seguenti divieti: 

- divieto di sosta e fermata a tutti i veicoli dalle ore 7.00 del 14/08/2021 alle ore 13.00 del 

14/08/2021 (con possibilità di rimozione forzata da parte della polizia Municipale) nella 

zona compresa tra il Ponte stradale sul Rio d’Envie sino alla piazza della Loc. Goutagliò 

antistante il condominio La Pineta e fino al depuratore sito in Loc. Ghigo di Prali per le 

operazioni propedeutiche all’allestimento delle piazzole di sosta. Il divieto di sosta si 

considera per una fascia di sicurezza di mt 4 dal bordo stradale; 

-  divieto di sosta, fermata e transito a tutti i veicoli dalle ore 5.00 del 15/08/2021 alle ore 

21,00 del 15/08/2021 (con possibilità di rimozione forzata da parte della polizia Municipale) 

nella zona compresa tra il Ponte stradale sul Rio d’Envie sino alla piazza della Loc. 

Goutagliò antistante il condominio La Pineta e fino al depuratore sito in Loc. Ghigo di Prali 

al fine di consentire il regolare svolgimento della manifestazione “Fiera del 15 agosto” Il 

divieto di sosta e fermata si considera per una fascia di sicurezza di mt 4 dal bordo 

stradale; 

- il divieto di sosta su tutta la piazza di fronte municipio denominata Piazza G. Perro e nella 

piazza in adiacenza il municipio medesimo dove si svolge regolarmente il mercato 
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settimanale dalle ore 5,00 alle ore 21,00 del 15 agosto 2021 (con possibilità di rimozione 

forzata da parte della polizia Municipale) 

Sono state allestite apposite zone di parcheggio riservate agli avventori ubicate come indicato in 

planimetria. 

PLANIMETRIA AREE PARCHEGGIO 



FIERA 15 AGOSTO 

 

PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI  EMERGENZA                                                                                    Pagina 11 di 38        

Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso, in particolare quelli della croce verde, gli accessi 

all'area della manifestazione presentano i seguenti requisiti minimi: 
 

- larghezza: 3,50 m; 
 

- altezza libera: 4,00 m; 
 

- raggio di volta 13,00 m; 
 

- pendenza: non superiore al 10%; 
 

- resistenza al carico: > 20 t; 
 

L’evento si svolge all’interno di una ampia zona caratterizzata da una notevole possibilità di 

accesso e pertanto anche di evacuazione. 

 

Presso ciascuno gli accessi saranno presenti appositi addetti, che saranno deputati ad un 

controllo delle persone che accedono all’area.  

In caso di necessità essi si dovranno adoperare per indirizzare le persone verso i varchi di 

esodo. Nel caso in cui il varco a loro affidato risulti non fruibile gli addetti dovranno indirizzare le 

persone verso il varco più prossimo, possibilmente opposto a quello non fruibile. 
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3.6. Capienza dell’area 

 

L’area di svolgimento della manifestazione misura circa 7.500 mq che si riduce a 3.750 (circa la 

metà) in relazione agli spazi occupati dalle bancarelle/stand, pertanto,  ipotizzando una densità di 

0,5 mq/persona, la capienza massima stimata è pari a 7.500 persone. Tuttavia per l’evento in 

oggetto è stata prevista un’affluenza massima di 1.000 persone, che determina un rapporto di 3,75 

mq/persona; pertanto non si presentando quindi particolari criticità per quanto riguarda il 

sovraffollamento. 

L’AREA NON RISULTA DELIMITATA DA RECINZIONI. 

Su area aperta come quella della manifestazione in oggetto risulta inconveniente la creazione di 

moduli fisici da 0,60, pertanto non si prevede la loro collocazione. (sono comunque stati presi in 

oggetto per i calcoli di progetto) 

 

Varco A: / 

Varco B: / 

Varco C: / 
 

ZONA 
AFFOLLAMENTO 

STIMATO 
AREA 

EVENTO 

MASSIMO 
AFFOLLAMENTO  

POSSIBILE 
(2 persone/mq - 

250 persone/modulo) 

N° MODULI DA 
0,60 m 

     

COMPLESSIVA 1.000 persone 3.750 m² 7.500/- - 

     

 

Dalla tabella riassuntiva sopra esposta si evince che l’affollamento stimato di 1.000 persone è 

inferiore al parametro più restrittivo (7.500 persone) pertanto la capienza dell’area risulta verificata.  

Sarà comunque compito dell’organizzazione assicurarsi che, in caso di superamento 

dell’affollamento stimato, la suddetta area rimanga con un affollamento compatibile con le 

attuale restrizioni legate allo stato di emergenza connesso alla situazioni epidemiologica 

lagata al Covid-19 ed in ogni caso inferiore alle 7.500 unità  

Riferimento a normativa:  
“Per le aree destinate alle manifestazioni deve essere definita una capienza massima, avendo come riferimento una densità di 
affollamento massima pari a 2 persone/m'. L'affollamento definito dal parametro sopra citato dovrà essere comunque verificato con la 
larghezza dei percorsi di allontanamento dall'area, applicando il parametro di capacità di deflusso di 250 persone/modulo. Il numero di 
varchi di allontanamento non dovrà essere inferiore a tre, ed essi dovranno essere collocati in posizione ragionevolmente contrapposta. 
La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel sistema di vie d'esodo non dovrà essere inferiore a 2.40 m. 
Gli ingressi alle aree delimitate dell'evento, anche se di libero accesso, devono essere controllati attraverso sistemi quali, ad esempio, 
l'emissione di titolo di accesso gratuito ovvero con conta-persone.” 
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3.7. Zone di filtro 

Le aree limitrofe fungeranno da aree “filtro” e di salvaguardia: verrà indetto divieto di circolazione e 

sosta (esclusi residenti e addetti all’organizzazione). Tali divieti saranno attuati tramite l’utilizzo di 

barriere mobili, segnaletica stradale/informativa e presenza di addetti della Polizia Municipale (con 

possibilità di rimozione forzata dei veicoli). 

 

3.8. Percorsi di accesso esterni 

 
L’accesso alla zona dell’evento potrà avvenire tramite i seguenti percorsi: 

- Accesso da P.zza Giovanni Perro; 

- Accesso dalla strada pedonale proveniente dalla Fraz. Villa (zona depuratore); 

Per una corretta gestione della sicurezza in ambito della manifestazione si è cercato di assicurare 

una puntuale presenza di mezzi e personale di soccorso al fine di poter intervenire con la massima 

celerità ed efficacia nella gestione delle eventuali problematiche di tipo sanitario. 

 

3.9. Percorsi separati di accesso e deflusso del pubblico 

 
In relazione al dimensionamento degli accessi ad alla tipologia di affluenza (che si presume 

costante e ripartita durante l’arco temporale della durata della manifestazione) non si prevede di 

istituire dei percorsi separati (ad eccezione della suddivisione dei flussi in ingresso ed in uscita 

come indicato nel paragrafo 3.5). È fondamentale che gli addetti mantengano il controllo e 

monitoraggio dell’accesso a loro assegnato per tutta la durata della manifestazione (vedere 

riferimento protocollo Covid-19). 

 

3.10. Suddivisione in settori dell’area di affollamento in funzione della possibilità di 
pubblico soccorso 

 
Non prevista. 

 

3.11. Spazi di soccorso raggiungibili dai mezzi di assistenza riservati alla loro sosta 
e manovra 
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I mezzi di soccorso potranno entrare nell’area oggetto di manifestazione dagli accessi indicati nel 

paragrafo 3.4, accessi di larghezza di 3,50 m e altezza di 4,00 m; da tali accessi i mezzi di 

soccorso potranno intervenire presso la sede dell’evento. 

E’ stata prevista un area libera e priva di bancarelle per consentire la manovra/inversione dei i 

mezzi di soccorso, ubicata all’incirca a metà del percorso della Fiera, in prossimità dell’attività 

commerciale denominata “Freespirit”. 

Per ottemperare ad eventuali situazioni di emergenza dovute al rischio d’incendio, nella suddetta 

area sarà possibile utilizzare gli idranti presenti in loco, indicati con idonea cartellonistica e pronti 

all’uso. 

Per le emergenze sanitarie invece, si è fatta richiesta alla croce verde di Perosa Argentina, che 

sarà presente con autoambulanza e personale in possesso di idonea formazione. 

Sul sito dell’evento saranno presenti: 

- Mezzi di soccorso sanitario stazionario (ambulanze) 

- Personale sanitario dotato di  presidi di emergenza 

- Organizzazioni di volontari 

All’interno dell’area di svolgimento degli eventi, dovrà essere mantenuto un percorso libero da 

ostacoli fissi di ampiezza non inferiore a 3,5 m tale da consentire il passaggio dei mezzi di 

soccorso. 

 

3.12. Attrezzature 

 
Non è previsto l’utilizzo di attrezzature 

 

3.13. Impianti 

Non è prevista l’istallazione di impianti ed ogni stand sarà completamente autonomo dal punto di 

vista energetico. 

 

3.14. Concerti 

 
Non previsti 

 

3.15. Somministrazione / food-truck 

Nelle attività dove è prevista la somministrazione se è previsto l’utilizzo  di  apparecchi  alimentati  

a  gas  combustibile  GPL  (consentito  solo  per  la  cottura  di  cibi  e  bevande  destinati  alla  
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vendita) devono  essere  rispettate  le  specifiche  prescrizioni  di  sicurezza  previste dalla 

normativa vigente in materia di impianti a GPL per uso domestico non alimentati da rete di 

distribuzione (Circolare VV.F. protocollo 3794 del 12.03.2014). Ciascun  operatore  deve essere   

munito   di   idonea   documentazione   tecnica   e   certificazioni   relative   alla   corretta 

installazione e manutenzione degli impianti presenti, realizzati a regola d’arte. 

La certificazione deve   essere   così   composta: 

- dichiarazione di conformità dell’impianto di adduzione del gas GPL 

- schema idraulico dell’impianto; 

- dichiarazioni relative alla componentistica dell’impianto (manichetta, collettore, regolatore)  

- dichiarazione di conformità degli impianti elettrici e di illuminazione. 

- manuale d'uso e manutenzione rilasciato dal fabbricante o installatore dell’impianto GPL 

Tale documentazione deve essere trasmessa all’organizzazione dell’evento in tempi utili (e 

comunque prima del posizionamento in loco) ed   esibita,   unitamente   alla   documentazione   di 

circolazione del veicolo, ad ogni richiesta degli organi di controllo. 

I banchi devo sempre essere posti ad una distanza superiore a mt. 3 ed egni esercizio deve 

essere in possesso di idonei estintori in numero sufficiente. 

 

Riferimento a normativa:  
- Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o auto negozio di quantitativi di GPL in utilizzo e deposito superiori a 75 kg.  
-Rispetto di una dist. di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o auto negozi che impiegano GPL  
-Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili devono essere conformi alle specifiche norme tecniche e alla 
regola dell’arte; tale conformità dovrà essere dichiarata a firma di tecnici abilitati e presentata ai competenti uffici del Comune ove viene 
svolta la manifestazione.  
-Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente in ragione di uno ogni 100 m2 di area coperta ed utilizzata 
 

Nei singoli stand ed in particolare presso la postazione dedicata alla cassa potranno essere 

installate barriere fisiche (es. schermi plexiglass); in ogni caso i venditori dovranno favorire 

modalità di pagamento elettronico. 

E' inoltre necessario rendere disponibili prodotti disinfettanti per i clienti e per l’eventuale personale 

addetto alla vendita. 

Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 

dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce 

oppure in alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da 

utilizzare obbligatoriamente. 
 
 

3.16. Assicurazione 

 

La manifestazione e il pubblico sono coperti da polizza assicurativa intestata al Comune di Prali. 
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4. MISURE SAFETY (dispositivi e misure strutturali a salvaguardia 
dell’incolumità delle persone) 

 

4.1. Piano di Emergenza ed Evacuazione  

 

La manifestazione si svolge in un luogo privo di recinzioni. 

L’affollamento previsto è di 1.000 persone. 

Le vie di esodo non presentano ostacoli di alcun genere e si sviluppano su piano orizzontale. 

 

L’area in prossimità del ponte verso la piazza del Comune viene utilizzata come canale di 

evacuazione per eventuali emergenze garantendo una larghezza minima di 3,50 metri: l’esodo 

avverrebbe nella zona “filtro”. Oltre tale aree sono poi state individuate delle aree/vie in cui il 

transito è vietato in modo da non compromettere l’integrità delle zone di filtro. 

Gli imbocchi alle suddette vie saranno lasciati liberi per permettere un rapido ed ordinato deflusso 

delle persone e per un facile accesso ad eventuali mezzi di soccorso che si rendano necessari in 

luogo di quelli già previsti.  

I varchi non saranno transennati, ma solo presidiati, per permettere il regolare afflusso del pubblico 

e consentire in caso di necessità, anche l’ingresso dei mezzi di soccorso. 

Compiti e doveri degli incaricati 

Gli incaricati devono attuare le azioni che si rendano necessarie in caso di incendio o di 

emergenza antincendio, secondo quanto indicato nei capitoli seguenti. 

All’interno dell’area deve essere sempre presente un numero sufficiente di incaricati alla lotta 

antincendio e alla gestione dell’emergenza: questo comporta la necessità di definire 

preventivamente le modalità organizzative del servizio da parte dell’organizzatore della 

manifestazione. 

Il nominativo degli incaricati è contenuto nel presente fascicolo e sarà verificato/aggiornato prima 

dell’apertura della manifestazione. 

Provvedimenti necessari per l’informazione sulle procedure – divulgazione del piano 

Deve essere data la massima divulgazione del piano di emergenza alle persone incaricate delle 

azioni da intraprendere. 

Tutti i presenti devono essere informati con chiare istruzioni almeno sulle modalità di evacuazione 

e sulle procedure da attuare. 
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Il piano di emergenza è utile prima che capiti l’emergenza e non durante la stessa, pertanto deve 

essere conosciuto e studiato prima, durante l’emergenza può al limite essere consultato. 

Formazione addetti al pronto soccorso 

Gli addetti al Pronto Soccorso devono avere adeguata formazione sui possibili infortuni, malori, 

che possono presentarsi durante la manifestazione e relative procedure d’intervento. 

Squadra antincendio 

La squadra antincendio deve avere adeguata formazione sugli aspetti teorici della prevenzione, 

sulla combustione e sull’incendio con i relativi rischi, deve possedere un’ottima conoscenza della 

struttura, delle modalità di allarme e d’intervento. 

I compiti del Caposquadra antincendio sono: 

- controllo sul rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione da parte di tutto il personale 

interno ed esterno; 

- controllo di anomalie e disfunzioni dei sistemi di protezione antincendio e sicurezza quali 

estintori scarichi o fuori posto, porte delle uscite di sicurezza ostruite o bloccate, 

segnalazioni di sicurezza luminose non funzionanti, cartellonistica di sicurezza rimossa; 

- applicazione con i componenti della Squadra in quanto riportato sulla tabella di controllo 

periodico. 

I compiti della Squadra antincendio sono:  

- controllo che tutto il personale rispetti le norme di sicurezza; 

- verifica e controllo di anomalie e disfunzioni delle attrezzature di sicurezza quale estintori 

scarichi o fuori posto, porte delle uscite di sicurezza ostruite o bloccate, segnalazioni non 

funzionanti, cartellonistica di sicurezza rimossa; 

- segnalazione al Caposquadra antincendio delle anomalie riscontrate o di quant’altro possa 

influire negativamente al rispetto della sicurezza 

Il Responsabile per l’emergenza 

Il Responsabile per l’emergenza deve sempre avere a disposizione la planimetria aggiornata dei 

luoghi e degli ambienti in cui si effettua la manifestazione in cui sono riportati: 

- dislocazione delle attrezzature antincendio; 

- ubicazione delle uscite d’emergenza. 

dovrà inoltre possedere: 
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- i nominativi e la dislocazione della squadra antincendio; 

- Posizioni e contatti volontari; 

- il piano d’emergenza/evacuazione; 

 

I compiti del Responsabile per l’emergenza (sempre presente) sono: 

- verifica e controllo sul rispetto delle procedure; 

- verifica e controllo col Caposquadra di eventuali anomalie riscontrate; 

- organizzazione del ripristino delle anomalie riscontrate; 

- controllo che in sua assenza esista sempre un sostituto con pari autonomia; 

- essere in possesso delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati o presenti e della 

documentazione delle attrezzature; 

 

4.2. Valutazione rischi, classificazione rischio e classificazione emergenze 

Per la classificazione del rischio si fa riferimento alla tabella per la classificazione del rischio 

“Safety” (Circolare Ministero dell’Interno del 28/07/2017 dalla quale si evince che il livello di rischio 

risulta essere “BASSO”. 

Le emergenze che possono verificarsi all’interno dell’area della manifestazione sono le seguenti: 

- emergenza dovuta ad incendi 

- emergenza dovuta a traumi, incidenti e malori 

- emergenza dovuta ad allagamenti 

- emergenza dovuta a presenza di ordigno esplosivo 

 

Emergenza dovuta ad incendi 

incendio di materiale combustibile (materie plastiche, cartone, tessili, ecc.) o infiammabile (piccola 

quantità) 

Nell’area esterna con presenza di addetti si potrebbero venire a creare degli accumuli di materiale 

combustibile: in molti casi la distrazione, la negligenza nell’uso di fiamme libere, l’inadeguata 

pulizia delle aree di lavoro, la scarsa manutenzione delle apparecchiature e soprattutto il fumare in 

aree ove è proibito farlo può provocare dei principi d’incendio che normalmente si possono 

estinguere con gli estintori portatili, ma che alcune volte richiedono l’intervento dei Vigili del Fuoco. 

Di seguito vengono illustrate le azioni da intraprendere nel caso in cui si dovesse fronteggiare un 

piccolo, medio o grande focolaio. 

Avvertire immediatamente il proprio superiore e gli addetti all’emergenza. 
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Piccolo focolaio - estinguibile con gli estintori portatili: 

- gli addetti all’emergenza intervengono immediatamente con un estintore portatile; 

- soffocano eventualmente le fiamme con stracci, coperte ignifughe, sabbia, ecc; 

- allontanano il materiale combustibile che si trova nelle vicinanze; 

- non usano acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l’elettricità; 

- avvisano il proprio caposquadra. 

 
Se dopo aver utilizzato 2 o 3 estintori la situazione non è sotto controllo è necessario procedere 

come definito nel punto successivo. 

 
- Medio focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili: 

- gli addetti all’emergenza, prima di intervenire, si accertano che i materiali coinvolti non 

producano fumi tossici: se i fumi possono essere tossici o nocivi si adottano idonee 

precauzioni (per esempio autorespiratori); 

- intervengono con altri estintori e con idranti, previa l’adozione delle precauzioni al fine di 

limitare rischi maggiori, quale l’interruzione dell’alimentazione elettrica in tutta la zona di 

intervento; 

- circoscrivono le fiamme; 

- avvisano i Vigili del Fuoco; 

- chiudono le valvole del gas; 

 
Se la situazione è sotto controllo viene dato il cessato allarme. 

Se entro 5 minuti la situazione non è sotto controllo è necessario procedere come indicato nel 

punto successivo. 

Grande focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili o con gli idranti: 

Dopo aver eseguito le procedure descritte precedentemente: 

- il responsabile della sicurezza definisce l’evacuazione (segnalazione acustica o 

avvertimento a voce, coinvolgendo i vari responsabili); 

- gli utenti abbandonano l’area della manifestazione; 

- gli addetti all’emergenza sorvegliano la corretta evacuazione degli utenti, si accertano della 

funzionalità delle vie di fuga; 

- un addetto all’emergenza procura una copia del piano di emergenza con le planimetrie: una 

planimetria sarà a disposizione dei Vigili del Fuoco al loro arrivo; 

- un addetto all’emergenza si pone presso l’accesso stradale per attendere i Vigili del Fuoco, 

per informarli della situazione. 
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incendio di quadro elettrico o di macchinario 

Nel caso in cui un addetto dovesse fronteggiare un incendio di un quadro elettrico risulta 

fondamentale che non intervenga impulsivamente, utilizzando acqua o liquidi schiumogeni (il 

liquido schiumogeno potrebbe essere presente in uno degli estintori) che, funzionando da 

conduttori, potrebbero provocare folgorazione da corrente elettrica, ma, previo avvertimento degli 

addetti all’emergenza, togliendo tensione a monte del quadro stesso. 

Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio di un quadro elettrico o di un 

macchinario ogni addetto, che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il 

compito di avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza. 

A questo punto gli interventi più importanti vengono presi dagli addetti all’emergenza, i quali: 
- chiudono le eventuali valvole che adducono liquidi o gas combustibili al macchinario o in 

vicinanza dello stesso; 

- tolgono tensione al quadro o al macchinario agendo sull’interruttore generale a monte dello 

stesso; 

- intervengono con estintori portatili idonei all’intervento su apparecchiature elettriche sotto 

tensione (per questa situazione specifica sono da preferirsi estintori a CO2 o a polvere) in 

funzione dell’entità dell’incendio: durante l’intervento è possibile soffocare le fiamme anche 

con stracci, coperte o sabbia, allontanando eventualmente il materiale combustibile 

presente nelle immediate vicinanze. 

 

E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto 

l’elettricità. 

Pronto soccorso in caso d’incendio alle persone 

Stendere a terra la persona incendiata e coprirla con la coperta ignifuga o, in alternativa, con 

coperte o indumenti (al limite rotolare per terra allo scopo di soffocare le fiamme) e avvertire 

immediatamente il personale addetto al Pronto Soccorso. 

Non tentare di togliere le parti di indumenti che si sono attaccati alla pelle dell’infortunato, non 

rimuovere i vestiti bruciati e non rompere le vesciche. 

Se l’infortunato non ha perso conoscenza ed è in grado di inghiottire gli si può dare una scodella di 

acqua (circa 30 cl) nella quale siano stati disciolti del bicarbonato e del sale da cucina contenuti 

nelle bustine in dotazione. 

Nel caso in cui l’infortunato dovesse vomitare è necessario interrompere immediatamente la 

somministrazione del liquido. 

Effettuare le chiamate di soccorso. 

Trasferire senza indugio la persona infortunata all’ospedale. 
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Emergenza dovuta a traumi, incidenti e malori 

 
Nel caso di più infortunati in presenza di un solo addetto al primo soccorso la priorità di intervento 

dovrà essere stabilita in funzione della gravità dei rispettivi infortuni ed in particolare: 

- CODICE ROSSO – emergenza assoluta – vie aeree ostruite, emorragie massime, 

incoscienza, shock avanzato, ustioni gravi, traumi violenti, malori, dolori toracici ed 

addominali. 

- CODICE GIALLO – urgenza relativa – fratture esposte, ustioni moderate, emorragie 

moderate, shock iniziale, stato mentale alterato. 

- CODICE VERDE – urgenza differibile – fratture semplici, lesioni articolari, lesioni muscolari, 

contusioni, ustioni lievi, escoriazioni. 

 
Il protocollo di Emergenza Sanitaria identifica come codice rosso la priorità 1, codice giallo la 

priorità 2 e codice verde la priorità 3. 

L’attivazione dei Soccorsi Esterni (se ritenuta necessaria) deve avvenire il più rapidamente 

possibile, assicurandosi che accanto alla vittime rimanga un addetto al primo soccorso. 

Intervento per infortunio in caso d’incendio o elettrocuzione 

Attuare le procedure di Pronto Soccorso che qui si riassumono: 

- intervenire immediatamente togliendo tensione e fermando il macchinario con il pulsante di 

emergenza o con l’interruttore generale; 

- avvisare gli addetti al Pronto Soccorso e gli addetti all’emergenza; 

- seguire tutte le indicazioni degli addetti al Pronto soccorso, fornendogli l’aiuto e/o i materiali 

richiesti; 

- avvisare la Croce Verde (o l’Elisoccorso, se necessario); 

- cercare di capire il tipo di ferita o il danno fisico alla persona; 

- interrogare la persona, se cosciente, sulla parte colpita ed il tipo di danno; 

- agire secondo il tipo di ferita o malore; 

- un addetto all’emergenza si pone presso l’accesso stradale per attendere l’ambulanza ed 

indirizzarla al luogo dove si trova l’infortunato. 

infortunio o malore 

Attuare le procedure di Pronto Soccorso che qui si riassumono: 
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- non praticare alcun intervento sull’infortunato, ma convocare immediatamente sul luogo gli 

addetti al Pronto soccorso; 

- evitare di affollarsi attorno all’infortunato; 

- seguire tutte le indicazioni degli addetti al Pronto soccorso, fornendogli l’aiuto e/o i materiali 

richiesti; 

- avvisare la Croce Verde (o l’Elisoccorso, se necessario); 

- in ogni caso, è opportuno portare sempre l’infortunato all’Ospedale per gli accertamenti 

clinici. 

Emergenza dovuta a presenza di ordigno esplosivo 

 
Chiunque riceva una segnalazione o rinvenga qualunque involucro sospetto, deve 

immediatamente avvertire gli addetti all’emergenza. 

Nel frattempo: 

- deve immediatamente allontanarsi dal punto del ritrovamento 

- non toccare e non allontanare l’oggetto rinvenuto; 

- allontanarsi immediatamente verso il punto di raccolta nel caso venga dato il segnale di 

evacuazione; 

- gli addetti all’emergenza, valutata la situazione, provvedono ad avvertire i Carabinieri - 

Polizia di Stato (112 – numero unico) 

 

Emergenza dovuta ad allagamenti 

 

Nel caso della manifestazione in oggetto è da escludere il problema dell’allagamento durante lo 

svolgimento; la manifestazione sarà rimandata o cancellata in caso di minaccia di allagamenti per 

condizioni atmosferiche avverse. 
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4.3. Suddivisione in settori delle aree 

 
 
La tipologia di manifestazione e le modalità organizzative (circa 1.000 su una vasta area) non 

richiede una suddivisione in settori. 

 

 

4.4. Operatori di sicurezza 

 
Gli operatori addetti alla vigilanza per il corretto svolgimento e la salvaguardia dell’incolumità delle 

persone saranno i  componenti del comitato organizzativo a cui si affiancheranno un numero 

sufficiente di componenti della squadra AIB e della Protezione Civile Valli Chisone e Germansca 

(attestato di formazione di livello alto) ed un’autoambulanza della Croce Verde di Perosa 

Argentina. 
 
La postazione dell’autoambulanza sarà presidiata da personale della Croce Verde di Perosa 

Argentina, verrà opportunamente segnalata, delimitata e preclusa al traffico (vedi planimetria). 
 
Per quanto attiene la formazione, verrà promossa riunione di coordinamento tra i vari membri 

preposti al fine di illustrare tutte le misure di sicurezza che si intendono adottare. 

Verranno inoltre consegnate copie di questo fascicolo presso le varie postazioni per poterne 

disporre nel più breve tempo possibile. 

 

ORGANIZZATORE EVENTO: 

DOMARD ANDREA     Tel. 349.6195172 

 

REFERENTE ANTINCENDIO: 

GIULIANO PASCAL    Tel. _________________ 

ALESSANDRO TOMMASI   Tel. _________________ 

 

 

REFERENTE PRIMO SOCCORSO: 

Croce Verde di Perosa Argentina  Tel. 0121.81155 

(Il nominativo del referente sarà indicato prima della manifestazione ed il suo numero di cellulare 

sarà comunicato a tutti i membri dell’organizzazione, ai volontari ed ai responsabili del servizio di 

prevenzione incendi) 

Nominativo _______________________________  Cellulare ___________________  

 

POLIZIA LOCALE: 

LONGHITANO LUIGI   Tel. 380.4654002 

________________________________ Tel. _________________ 
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FORZE DELL’ORDINE: 

CARABINIERI DI PERRERO   Tel. 0121.808803 

 

REDATTORE PIANO DI SICUREZZA E DI EMERGENZA 

Geom. Sanmartino Simone, C.F. SNM SMN 80S09 G674Z, nato a Pinerolo (TO) il 09/11.1980, 

con sede a PEROSA ARGENTINA (TO) in Via Gutermann n. 7, Tel. 349.7550667 

 

4.5. Operazioni di soccorso 

L’area non è dotata di un sistema d’allarme acustico dedicato ma si prevede l’utilizzo dei sistemi di 

diffusione a mezzo megafono. 

I mezzi di estinzione degli incendi sono costituiti da estintori a polvere, posizionati in loco ed 

evidenziati da apposita cartellonistica. 

 
 

4.6. Spazi e servizi di supporto 

 
Sono previsti n. 3 w.c. posti nelle immediate vicinanze dell’area della fiere e del parcheggio, 

indicati nella planimetria allegata al Piano. 

L’accesso ai servizi igienici non presenta ostacoli di alcun genere e si sviluppa su piano 

orizzontale. 

Apposita cartellonistica indicherà il sito degli stessi. 

 

4.7. Divieti 

 
Si richiede l’adozione di provvedimento di divieto assoluto di utilizzo di o contenitori di vetro e 

alluminio al di fuori degli spazi destinati alla somministrazione e consumo degli alimenti. 

E’ fatto divieto di lasciare i cani liberi (devono essere tenuti al guinzaglio e muniti di museruola) 

L’area è servita da idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti. 
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5. SERVIZI SECURITY (Tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica) 

 
 

5.1. Attività informativa e sensibilizzazione delle attività di prevenzione 

 
Allo scopo di tutelare l’ordine e la pubblica sicurezza e di mitigarne gli effetti, qualora si scatenino, 

ricopre un ruolo fondamentale l'informazione che sarà svolta preventivamente sfruttando molteplici 

canali informativi locali e online (social network) per diffondere notizie di pubblica utilità al fine di 

migliorare il comportamento collettivo, mettendo a conoscenza tutti i partecipanti di come è 

organizzato l’evento e dove sono ubicate le strutture assistenziali. 

 

5.2. Sopralluoghi e verifiche 

 

Prima dello svolgimento delle manifestazioni verrà indetta una riunione di coordinamento in cui 

saranno presenti i volontari coinvolti, tecnici comunali e i rappresentanti della squadra addetti 

emergenze. 
 
Saranno analizzati tutti i provvedimenti che si intendono adottare e che sono descritte nel presente 

documento. Verrà inoltre fatto un sopralluogo congiunto per verificare lo stato di fatto dei luoghi 

oggetto della manifestazione. 

 

5.3. Vigilanza ed osservazione 

 

Gestione della sicurezza 

DOMARD ANDREA nato a TORINO il 28/03/1985, residente a prali (TO) in Località Goutagliò n. 

20,  C.F. DMR NDR 85C28 L219W,  Tel. 349.6195172 in qualità di Sindaco del Comune di Prali 

con sede in Fraz. Ghigo, 16 - 10060 Prali (TO) 

Durante lo svolgimento della serata, avrà il compito specifico di: 

- monitorare costantemente per verificare che la capienza dell’area sia rispettata e che tutte 

le misure di prevenzioni vengano rispettate effettuare; 

 

Nell’ambito dell’utilizzo dell’area in oggetto, dovrà provvedere affinché nel corso dell’esercizio non 

siano alterate le condizioni di sicurezza, in particolare: 

- i sistemi di vie di uscita siano tenuti costantemente sgombri da qualsiasi materiale che 

possa ostacolare l’esodo delle persone; 
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- prima dell’inizio della manifestazione sarà controllata la funzionalità del sistema di vie di 

uscita, nonché degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 

- dovrà essere verificata l’efficienza dei presidi antincendio, verificando l’avvenuta 

esecuzione delle manutenzioni; 

- dovranno essere mantenuti costantemente efficienti gli impianti elettrici, in conformità a 

quanto previsto dalle Normative vigenti; 

 

Chiamata dei servizi di soccorso 

DOMARD ANDREA   (cell. 349.6195172)  - ORGANIZZATORE 

___________________ (cell. __________) - REFERENTE ANTINCENDIO 1 

___________________ (cell. __________) - REFERENTE ANTINCENDIO 2 

___________________ (cell. __________) - REFERENTE PRIMO SOCCORSO 

LONGHITANO LUIGI  (Tel. 380.4654002) - POLIZIA LOCALE 

___________________ (cell. __________) - POLIZIA LOCALE 
 

Gli incaricati alla sicurezza saranno dotati di telefono cellulare allo scopo di poter chiamare i mezzi 

di soccorso, nel caso di necessità. La procedura di chiamata dei servizi di soccorso è nota a tutti 

gli addetti a tale servizio ed al responsabile stesso. 

 

 

Informazione e formazione del personale 

Tutto il personale facente parte dell’organizzazione sarà adeguatamente informato e formato sui 

rischi, sulle misure da osservare per la prevenzione degli incendi oltre al comportamento da 

adottare in caso di incendio. 

Il responsabile della manifestazione temporanea, dovrà assicurarsi che ci sia permanentemente un 

numero adeguato di addetti al servizio di vigilanza e soccorso, i quali abbiano frequentato un corso 

per attività a rischio elevato in base ai dettami del D.M. 10/03/1998, e che siano in possesso 

dell’attestato di frequenza e di superamento dell’esame finale. 

 

Piano di sicurezza antincendio 

Non sono previsti degli impianti specifici di sicurezza e/o di allarme incendio, in quanto si ritiene 

sufficiente un eventuale allarme dato localmente dagli addetti all’emergenza. 

Infatti, durante la manifestazione sarà garantito in loco un servizio di sicurezza a controllo 

dell’efficienza del sistema antincendio, controllo della perfetta agibilità delle vie d’esodo, controllo 

impiantistica e cartellonistica. 



FIERA 15 AGOSTO 

 

PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI  EMERGENZA                                                                                    Pagina 27 di 38        

La squadra di pronto intervento in caso di incendio sarà costituita da persone in possesso dei 

requisiti di formazione previsti per attività a rischio di incendio elevato di cui al D.M. 10/03/1998.  

Gli interessati prenderanno visione, prima dell’inizio della manifestazione, del numero e della 

posizione degli estintori, della posizione dell’interruttore generale dei quadri elettrici ed ogni altra 

cosa riguardante la sicurezza. 

Il personale del servizio interno di vigilanza antincendio durante la manifestazione avrà il compito 

di: 

- effettuare operazioni di primo intervento in caso di incendio; 

- essere in grado di intervenire, in caso di necessità ed ai fini della sicurezza, sugli impianti 

tecnologici; 

- condurre l’esodo d’emergenza delle persone presenti, qualora necessario, evitando 

l’insorgere di situazioni di panico, svolgendo opera di prevenzione nel verificare che tutti i 

passaggi d’esodo siano sgomberi; 

- vigilare sul continuo rispetto, nei luoghi prestabiliti, del divieto di fumare, usare fiamme 

libere, uso e deposito dei bidoni di gas G.P.L., oltre a controllare e vigilare sul rispetto di 

limitazioni, divieti e condizioni di esercizio imposti alla manifestazione per i motivi di 

sicurezza. 

 

5.4. procedure per l’evacuazione 

La decisione di attivare la procedura d’evacuazione non deve essere presa con leggerezza in 

quanto può comportare rischi per i presenti. 

Occorre pertanto analizzare i vari aspetti connessi con l’esodo. Il tempo totale per un’evacuazione 

completa da un luogo in emergenza è infatti costituito dalla somma di alcuni tempi parziali: 

- il tempo necessario per rilevare attraverso impianti automatici o manuali una situazione 

d’emergenza; 

- il tempo necessario per diramare gli allarmi; 

- il tempo che si può definire di preparazione all’evacuazione (assimilazione del segnale di 

allarme, eventuale richiesta di conferma, individuazione della via di esodo più opportuna, 

ecc.); 

- il tempo indispensabile per percorrere lo spazio tra il luogo in cui ci si trova al momento 

dell’allarme ed il luogo sicuro più vicino. 

 
La somma dei vari tempi può, a volte, essere dell’ordine di alcuni minuti; ciò in particolari 

emergenze può essere di pericolo per l’integrità fisica delle persone. 

 
La procedura di evacuazione deve essere attuata in tutti i casi di pericolo generale e grave come: 

- incendio grave; 
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- fuga di gas infiammabili; 

- pericolo di crollo di strutture; 

- terremoto; 

- allagamento, alluvione. 

 
Normalmente la decisione di attuare l’evacuazione deve essere presa dagli incaricati per la 

gestione dell’emergenza. 

E’ utile ricordare che una situazione di pericolo genera sempre una forte tensione emotiva che, se 

abbinata ad un’ignoranza comportamentale, in situazioni di pericolo può facilmente tramutarsi in 

panico. 

5.5. istruzioni per la gestione dell’emergenza 

Nel caso si presenti una situazione di emergenza, ognuno deve procedere secondo quanto segue: 

Tutti i presenti alla manifestazione 

Chiunque venga a trovarsi nei pressi di una situazione di pericolo deve: 

- immediatamente comunicare al responsabile per l’emergenza o a un membro della squadra 

di emergenza la situazione di pericolo riscontrata; 

- intervenire solo se si è in grado, utilizzando le attrezzature a disposizione e non 

esponendosi a rischi inutili 

- seguire le indicazioni che saranno fornite; 

- non utilizzare i telefoni interni; 

- non interferire con le squadre addette alla gestione dell’emergenza. 

Responsabile per l’emergenza 

Appena informato della situazione di emergenza deve: 

- recarsi immediatamente sul luogo ove si è verificata l’emergenza; 

- radunare i componenti della Squadra e raggiungere la zona interessata dall’emergenza; 

- dare inizio alle operazioni di contenimento dell’accaduto 

- dare disposizioni, per mezzo dei preposti, a salvaguardia del personale operante nei pressi 

delle aree di pericolo e dei luoghi interessati 

- dare precise direttive ai manutentori presenti 

 

 
 

Valutata l’entità del problema ed in caso di situazione di PERICOLO GRAVE deve: 
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- chiamare il n. 112 (numero unico) per attivare i Vigili del Fuoco, oppure la Polizia di Stato 

oppure i Carabinieri o l’Emergenza Sanitaria, precisando l’indirizzo dell’insediamento e la 

tipologia del problema e l’eventuale presenza di feriti; 

- inviare una persona ad accogliere i soccorritori munita di idonee attrezzature 

- affidare agli addetti all’emergenza il compito di interrompere l’erogazione dei gas o liquidi 

infiammabili e/o la parzializzazione della distribuzione dell’energia elettrica a seconda dei 

casi; 

- assistere le persone disabili eventualmente presenti; 

- attendere l’arrivo dei soccorritori esterni e fornire loro tutte le indicazioni e l’assistenza del 

caso. 

- Attivare la Procedura di Fine Emergenza 

Componenti della squadra antincendio 

 
Appena sentito il segnale convenuto devono: 

- raggiungere immediatamente il luogo ove si è verificata l’emergenza; 

- verificare immediatamente l’eventuale presenza di persone nei diversi locali, servizi igienici 

esimili; 

- prestare la massima assistenza alle persone disabili; 

- contenere le problematiche in essere ognuno secondo l’addestramento ricevuto; 

- attenersi alle disposizioni del Responsabile per l’emergenza a secondo dell’evolversi della 

situazione; 

- interrompere l’erogazione di energia elettrica, gas e acqua; 

- nel caso sia stato allertato il 112 (emergenza sanitaria), recarsi all’ingresso per indicare il 

luogo 

Partecipanti alla manifestazione 

La prima condizione è quella di mantenersi calmi e non farsi prendere dal panico (nel caso in cui il 

pericolo sia evidente e grave, non perdere tempo nel tentativo di portare in salvo effetti personali o 

altro). 

 

Modalità di uscita: 
- non perdere tempo nell’aspettare amici; 

- seguire le vie d’esodo più brevi e più sicure verso l’esterno; 

- camminare accucciati e respirare lentamente nel caso in cui dovesse esserci del fumo; 

- non correre in presenza di piani inclinati in discesa; 
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- dirigersi ordinatamente e velocemente (senza tuttavia correre) verso l’uscita di sicurezza 

più vicina o verso quella indicata da uno dei membri della squadra d’emergenza; 

- non accalcarsi nei punti stretti e nelle porte; 

- il personale incaricato della squadra di emergenza assiste le persone a mobilità ridotta o 

con 

- non sostare in aree dove sono installati mezzi d’emergenza e mezzi antincendio; 

- non sostare in aree dove possono circolare i mezzi d’emergenza (ambulanze, mezzi dei 

Vigili del Fuoco, ecc.). 

 
Gli addetti all’emergenza assicurano e sovrintendono il corretto svolgimento delle operazioni: 

- sorvegliano la corretta evacuazione del personale da tutti i locali e dai servizi igienici; 

- si accertano che nessuna persona abbia problemi a raggiungere l’uscita; 

- assistono le persone disabili; 

- si accertano della funzionalità delle uscite d’emergenza; 

- riuniscono il personale; 

Tutto le persone raccolte devono restare nelle aree prestabilite fino al termine dell’emergenza o 

fino a nuovo ordine da parte della squadra d’emergenza. 

Assistenza durante l’intervento dei vigili del fuoco e dei soccorritori 

 
Il personale appositamente incaricato dell’assistenza ai Vigili del Fuoco e ai soccorritori: 

- attende i soccorritori presso l‘ingresso principale; 

- guida i soccorritori all’interno dell’attività; 

- fornisce ai soccorritori le informazioni utili; 

- fornisce ai soccorritori la planimetria del piano di emergenza; 
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6. PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTICONTAGIO COVID-19 

VEDERE DOCUMENTO ALLEGATO 
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7. NUMERI DI TELEFONO UTILI PER LE EMERGENZE 

 
 

ENTE TELEFONO 

DOMARD ANDREA   (Organizzatore) 347.7194719 

____________________  (referente antincendio 1)  

____________________  (referente antincendio 2)  

____________________ (referente primo soccorso)  

LONGHITANO LUIGI (Polizia Locale) 380.4654002 

____________________ (Polizia Locale)  

Carabinieri Stazione di Villar Perosa 0121 51081 

Carabinieri stazione di Perosa Argentina 0121 81217 

Ospedale civile E. Agnelli di Pinerolo 0121 2331 

Croce Verde Perosa Argentina 0121 81155 

Vigili del fuoco di Pinerolo 0121 322222 
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7.1. Numeri utili connessi Emergenza Covid-19 

 

Dal 1° febbraio 2021 il servizio di call center per l’emergenza Coronavirus è ulteriormente 

potenziato con il nuovo numero verde 

 

800.95.77.95 
 

Fornisce informazioni 7 giorni su 7 dalle ore 8 alle ore 20 su tutti gli aspetti legati al Covid-19, dagli 

adempimenti sanitari per i rientri in Italia alle procedure per isolamento e quarantena, indicazioni 

per gli operatori di comunità, sedi e modalità di accesso agli hotspot per l’esecuzione dei tamponi e 

ubicazione degli hotspot scolastici. 

 

Il 112 rimane il numero di riferimento per le emergenze sanitarie e altri tipi di emergenze. 

 

Per le informazioni generiche sul coronavirus e sui comportamenti di prevenzione rimane 

attivo anche il numero verde nazionale 1500. 

 

Il numero verde unico della Regione Piemonte 800 333 444 è gratuito, funziona 

dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 18 e NON fornisce informazioni di carattere sanitario. 

Risponde a richieste di chiarimenti e quesiti in merito alle misure e provvedimenti regionali in 

materia di contenimento del contagio da Coronavirus. Gli operatori sono in grado di fornire 

indicazioni generali sugli uffici e sulle materie di competenza della Regione Piemonte e 

approfondimenti utili 
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tabella “A” – controlli da eseguire 

 

La tabella “A” riportata è strumento che deve essere utilizzato per le verifiche sullo stato di 

fatto al fine di garantire la funzionalità di tutte le attrezzature previste per l’emergenza 
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tabella “B” – segnaletica utilizzata 

 

Indicazione della segnaletica di sicurezza utilizzata 
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